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Codice A1614A 
D.D. 18 dicembre 2025, n. 1135 
Legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4, art. 3, comma 3. Deliberazione della Giunta Regionale 
11 ottobre 2019, n. 1-361. Autorizzazione progetto di ripristino colturale di un castagneto sito 
in Comune di Entracque (CN) - Istanza n. 2025/16467 
 

 

ATTO DD 1135/A1614A/2025 DEL 18/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1614A - Foreste 
 
 
OGGETTO: Legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4, art. 3, comma 3. Deliberazione della Giunta 

Regionale 11 ottobre 2019, n. 1-361. Autorizzazione progetto di ripristino colturale di 
un castagneto sito in Comune di Entracque (CN) - Istanza n. 2025/16467 
 

Premesso che: 
• il d.lgs. n. 34 del 3 aprile 2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) all'articolo 5 

comma 1 lettera b), individua tra le aree escluse dalla definizione di bosco i noccioleti e i 
castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di ripristino colturale;  

• la Legge Regionale 10 febbraio 2009 n. 4, all’art. 3, comma 3 stabilisce che non sono considerati 
bosco i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di ripristino colturale 
autorizzato secondo modalità definite dalla Giunta regionale. 

 
Richiamata: 
la Deliberazione della Giunta Regionale 11 ottobre 2019, n. 1-361 “L.R. 4/2009, articolo 3, comma 
3. Approvazione delle disposizioni per l’autorizzazione al ripristino colturale di castagneti e 
noccioleti da frutto abbandonati”, la quale approva: 
• il documento “Disposizioni per l'autorizzazione al ripristino colturale di castagneti e noccioleti 

da frutto abbandonati” (Allegato 1 alla deliberazione); 
• il documento “Contenuti del progetto per il recupero di castagneti e noccioleti da frutto” 

(Allegato 2 alla deliberazione). 
 
Richiamati: 
• il comma 1 dell’Allegato 1 alla D.G.R. 11 ottobre 2019, n. 1-361, il quale prevede che l’istanza di 

autorizzazione al recupero di castagneti e noccioleti da frutto sia presentata al Settore Foreste, il 
cui dirigente pro tempore è individuato quale Responsabile del Procedimento, con le modalità di 
cui all’art. 3 del Regolamento regionale 8/R/2011; 

• il comma 2 del medesimo allegato, che prevede che l’istruttoria tecnica dell’istanza sia in capo al 
Settore competente in materia di attuazione dei programmi relativi alle produzioni vegetali e 
animali della Direzione Agricoltura, che rilascia idoneo parere al Settore Foreste; 

• il comma 3 lettera j) del medesimo allegato, che prevede un impegno di almeno dieci anni; 



 

• il comma 6 del medesimo allegato, che prevede che se l'Amministrazione non comunica il 
diniego entro 60 giorni dalla data del ricevimento dell’istanza, l’intervento si intende autorizzato 
senza necessità di provvedimenti espressi da parte della Regione 

• la sezione “Contenuti del progetto per il recupero di castagneti da frutto” dell’Allegato 2 alla 
D.G.R. 11 ottobre 2019, n. 1-361. 

 
 
Richiamata: 
la D.G.R. n. 37-1089 del 6.05.2025 con la quale è stata approvata la nuova organizzazione delle 
Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta Regionale. 
 
Preso atto che: 
• il COMUNE DI ENTRACQUE in data 29/09/2025 trasmetteva al Settore tecnico Piemonte sud, 

tramite SIFOR, secondo la modalità prevista dall’art. 3, comma 3bis del Regolamento regionale 
8/R/2011, l’istanza n. 2025/16467 relativa al ripristino colturale del castagneto allegando il 
Progetto e la documentazione a supporto dell’istanza, comprensiva del provvedimento in esito 
alla fase di screening della Valutazione di incidenza, per la realizzazione dell’intervento ricadente 
nell’NCT del Comune di Entracque (CN) Fg. 53 ptt. 292 – 236 – 286 – 293 (superficie 
intervento: 0,799 ha – superficie catastale: 2,050 ha); 

• il Settore tecnico Piemonte sud trasmetteva l’istanza corredata dall’allegata documentazione al 
Settore Foreste (nota prot. n. 00150206/2025 del 06/10/2025), cui compete l’istruttoria. 

 
Dato atto che:  
• con nota prot. n. 00155889/2025 del 15/10/2025, il Settore Foreste avviava il procedimento 

dandone comunicazione al proponente e, sentita la Direzione Agricoltura, ne trasmetteva copia al 
Settore “Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole” per l’espressione del parere 
di competenza, allegando la seguente documentazione:  

a_1_Istanza n_16467.pdf; 

a_2_Progetto intervento.pdf; 

a_3_Valutazione di incidenza.pdf; 
 
• con nota prot. n. 00026356/2025 del 21/11/2025 il Settore Attuazione programmi relativi alle 

produzioni vitivinicole informava il settore Foreste di aver svolto in data 17/11/2025, il 
sopralluogo presso le superfici oggetto di intervento, alla presenza del Professionista Invernizzi 
Massimiliano e segnalava per l’espressione del proprio parere la necessità dell’atto di impegno 
della proprietà a mantenere il castagneto per minimo 10 anni dalla data di conclusione 
dell’intervento di ripristino; 

• con nota prot. n. 00183592/2025 del 28/11/2025, il Settore Foreste richiedeva al Comune di 
Entracque atto di impegno, assunto dal competente organo, a mantenere il castagneto per minimo 
dieci anni dalla data di conclusione dell’intervento di ripristino colturale oggetto dell’istanza; 

• con nota prot. n. 00182830/2025 del 27/11/2025 e 0018541/2025 del 02/12/2025 il Settore 
Foreste acquisiva dal Comune di Entracque il predetto atto sottoscritto dal Sindaco pro tempore 
(prot. n. 00006763/2025 del 27/11/2025) che con successiva nota prot. n. 00187104/2025 del 
04/12/2025, trasmetteva al Settore “Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni 
vitivinicole”. 

 
Acquisito, nel quadro dell’istruttoria prevista dalla D.G.R. 11 ottobre 2019, n. 1-361, il parere del 
Settore “Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole” di cui alla nota prot. n. 
00187104/2025 del 04/12/2025, allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 



 

 
Preso atto dell’esito positivo del parere espresso dal Settore “Attuazione programmi relativi alle 
produzioni vitivinicole” a seguito di sopralluogo svoltosi in data 17/11/2025 e con riferimento al 
progetto allegato 2 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto pertanto opportuno: 
• prendere atto del parere positivo espresso dal Settore Attuazione programmi relativi alle 

produzioni vitivinicole acquisito nel quadro dell’istruttoria di cui al comma 2 dell’allegato 1 alla 
DGR n. 1-361 dell’11 ottobre 2019, allegato 1 alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

• prendere atto che la fase di Screening di Valutazione di incidenza del progetto di recupero a fini 
agricoli di terreni afferenti all’ex-Polveriera ricadenti nel Comune di Entracque (CN) e nel Sito 
Natura 2000 IT1160056 “Alpi Marittime” si è conclusa positivamente senza necessità di 
procedere a valutazione appropriata, così come stabilito dalla Determinazione Dirigenziale N. 
397 del 23 luglio 2024 del Direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi 
Marittime; 

• autorizzare con provvedimento espresso il ripristino colturale del castagneto sulle superfici 
ricadenti nell’NCT del Comune di Entracque (CN) Fg. 53 ptt. 292 – 236 – 286 – 293 (superficie 
intervento: 0,799 ha – superficie catastale: 2,050 ha), descritto nel progetto allegato 2 alla 
presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 

• rilevare che l’istanza presentata non riguarda interventi selvicolturali in deroga al Piano Forestale 
Aziendale del Parco Naturale Alpi Marittime approvato con DGR 2-5058 del 22 Maggio 2022, in 
quanto l’Art 3 comma 3. della Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 esclude dalla 
definizione di bosco i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di 
ripristino colturale autorizzato secondo modalità definite dalla Giunta regionale; 

• prescrivere che: 
a. il progetto sia realizzato entro tre anni dalla data del rilascio; 
b. almeno quindici giorni prima dell’avvio dell’intervento il richiedente ne comunica al Settore 

foreste l’avvio trasmettendo, contestualmente, un’autocertificazione e atto notorio ai sensi del 
DPR 445/2000 con cui dichiara di aver acquisito i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli 
atti di assenso comunque denominati se previsti dalla normativa vigente; entro sessanta giorni 
dalla conclusione dell’intervento il richiedente trasmette al Settore Foreste la dichiarazione di 
regolare esecuzione dei lavori (DREL), redatta da un tecnico forestale abilitato; 

c. nel caso di reimpianti o reinnesti previsti dal progetto autorizzato, al termine dei 5 anni 
dall’impianto, il richiedente trasmette al medesimo Settore una DREL riferita alle cure 
colturali;  

• dare atto che il castagneto da frutto oggetto di recupero se nuovamente abbandonato o per il quale 
si intende attuare una diversa forma di gestione da quella autorizzata torna ad essere considerato 
bosco;  

• trasmettere l’autorizzazione alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo territorialmente competente, come disposto dal comma 9 
dell’Allegato 1 alla DGR n. 1-361 dell’11 ottobre 2019; 

• trasmettere altresì l’autorizzazione al Settore “Attuazione programmi relativi alle produzioni 
vitivinicole”, al “Settore tecnico Piemonte sud”, all' "Ente di gestione delle Aree protette delle 
Alpi Marittime", nonché al Comando Regione Carabinieri Forestale "Piemonte". 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della Deliberazione della 
Giunta Regionale 25 gennaio 2024, n. 8-8111 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361”. 



 

 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, il presente provvedimento non 
comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione 
Piemonte, in quanto non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio regionale e non comporta 
oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto 
d’interesse. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• l'articolo 17 della legge legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i.; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e s.m.i; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA." e 
s.m.i.; 

• la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• la DGR, 31 gennaio 2025, n. 11-739 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027."; 

 
 

determina 
 
1. di prendere atto del parere espresso dal Settore “Attuazione programmi relativi alle produzioni 
vitivinicole” acquisito nel quadro dell’istruttoria previsto dal comma 2 dell’allegato 1 alla DGR n. 
1-361 dell’11 ottobre 2019, allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
2. di prendere atto che la fase di Screening di Valutazione di incidenza del progetto di recupero a 
fini agricoli di terreni afferenti all’ex-Polveriera ricadenti nel Comune di Entracque (CN) e nel Sito 
Natura 2000 IT1160056 “Alpi Marittime” si è conclusa positivamente senza necessità di procedere 
a valutazione appropriata, così come stabilito dalla DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 397 
del 23 luglio 2024 del Direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime; 
 
3. di autorizzare con atto espresso il ripristino colturale del castagneto da realizzarsi secondo le 
previsioni e sulle superfici ricadenti nell’NCT del Comune di Entracque (CN) Fg. 53 ptt. 292 – 236 
– 286 – 293 (superficie intervento: 0,799 ha – superficie catastale: 2,050 ha), come rappresentate 
nel Progetto di ripristino colturale del castagneto, allegato 2 alla presente determinazione per farne 
integrante e sostanziale; 
 



 

4. di rilevare che l’istanza presentata non riguarda interventi selvicolturali in deroga al Piano Piano 
Forestale Aziendale del Parco Naturale Alpi Marittime approvato con DGR 2-5058 – 22-05-2022, in 
quanto l’Art 3 comma 3. della Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 esclude dalla definizione 
di bosco i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di ripristino colturale 
autorizzato secondo modalità definite dalla Giunta regionale; 
 
5. di prescrivere che:  
a. il progetto sia realizzato entro tre anni dalla data del rilascio; almeno quindici giorni prima 

dell’avvio dell’intervento il richiedente ne comunica al Settore “Foreste” l’avvio trasmettendo, 
contestualmente, un’autocertificazione e atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 con cui si 
dichiara di aver acquisito i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli atti di assenso comunque 
denominati se previsti dalla normativa vigente; 

b. entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento il richiedente trasmette al Settore Foreste 
la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori (DREL), redatta da un tecnico forestale 
abilitato; 

c. nel caso di reimpianti o reinnesti previsti dal progetto autorizzato, al termine dei 5 anni 
dall’impianto, il richiedente trasmette al medesimo Settore una DREL riferita alle cure colturali;  

6. di dare atto che fino al rilascio della autorizzazioni necessarie e all’effettivo avvio dei lavori, le 
aree oggetto di ripristino colturale sono considerate bosco; 
 
7. di dare atto che il castagneto da frutto oggetto di recupero se nuovamente abbandonato o per il 
quale si intende attuare una diversa forma di gestione da quella autorizzata torna ad essere 
considerato bosco; 
 
8. di trasmettere la presente autorizzazione alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le per le Provincie di Alessandria, Asti e Cuneo, territorialmente competente, come disposto dal 
comma 9 dell’Allegato 1 alla DGR n. 1-361 dell’11 ottobre 2019; 
 
9. di trasmettere altresì la presente autorizzazione al Settore “Attuazione programmi relativi alle 
produzioni vitivinicole”, al Settore “Settore tecnico Piemonte sud”, all' "Ente di gestione delle Aree 
protette delle Alpi Marittime" nonché al Comando Regione Carabinieri Forestale "Piemonte". 
 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato necessario in ordine al ripristino del castagneto. 
 
Il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e 
patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio 
regionale e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nella sezione 
amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 40 (Pubblicazione e accesso alle informazioni 
ambientali) del D.Lgs 33/2013. 
 
 



 

 
 

IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Enrico Gallo 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Allegato_1_COMUNE_DI_ENTRACQUE_-_PARERE_firmato_1-signed.pdf   

 2.  
Allegato_2_Progetto_di_recupero_Comune_di_Entracque.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Attuazione programmi relativi alle produzioni vitivinicole

riccardo.brocardo@regione.piemonte.it
produzioni.vitivinicole@cert.regione.piemonte.it 

Istanza n° 2025/16467
Comune di ENTRACQUE – CUAA: 00507800043

OggeƩo: riprisƟno colturale di castagneƟ da fruƩo

Verbale di istruƩoria

Viste  le  disposizioni  previste  dalla  DGR  del  11/10/2019  n.  1-361  in  merito  al  riprisƟno  dei
castagneƟ abbandonaƟ;

vista l’istanza di autorizzazione al recupero di  castagneƟ presentata dal  Comune di  Entracque,
protocollo di ricevimento n. 00146563/A1600A del 29/09/2025;

vista la nota prot. n. 0023261 del 21/10/2025 della Direzione Ambiente,  Energia e Territorio –
SeƩore Foreste che comunica l’avvio del procedimento e contestualmente richiede il rilascio di parere a
questo Ufficio.

Si è proceduto, in via preliminare, ad una verifica amministraƟva sulla completezza dell’istanza e
della documentazione allegata che risulta composta da:

 progeƩo dell’intervento redaƩo da Tecnico Forestale abilitato
 cartografia
 documentazione fotografica

Successivamente in data 17/11/2025, i soƩoscriƫ Alessandro Canavesio e Luigi Vignolo, funzionari
della Regione Piemonte SeƩore AƩuazione programmi relaƟvi alle produzioni viƟvinicole, si sono recaƟ in
località Ex Polveriera nel Comune di Entracque (CN) e alla presenza del tecnico Invernizzi  Massimiliano,
dopo aver chiarito il moƟvo del sopralluogo, hanno proceduto alla verifica dell’ammissibilità delle iniziaƟve
proposte nel progeƩo per il recupero del castagneto da fruƩo.

Il riprisƟno insiste sui mappali soƩoindicaƟ del Comune di Entracque:

Foglio ParƟcella Sup. di Intervento (Ha)
53 236

0,810053 286
53 292
53 293

In parƟcolare si è provveduto a verificare i seguenƟ punƟ:

A) L’estensione dell’intervento risulta essere superiore a mq 2.500 accorpaƟ e precisamente di circa mq 
8.100, tuƫ accorpaƟ.

B) Dalla consultazione del portale SIFOR l’area oggeƩo di intervento non risulta ricadere nelle categorie
forestali “Faggeta” e “QuerceƟ”.

C) Sempre dalla consultazione del portale SIFOR l’area oggeƩo di intervento non risulta essere bosco con
desƟnazione protezione direƩa così come definito dalla pianificazione forestale approvata.

produzioni.vitivinicole@regione.piemonte.it
Piazza Piemonte 1 – 10100 Torino – Tel. 0114321614
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D) il numero di castagni innestaƟ ancora vitali e recuperabili è superiore a n. 30 soggeƫ/Ha e precisamente
n. 80/ha sui 0,8100 ha richiesƟ in domanda.

E) il numero di piante da fruƩo recuperate a seguito dell’intervento comprensivo di nuovi impianƟ e innesto
di  polloni/selvaggioni  è  superiore a n.  80 soggeƫ/Ha. La previsione è di uƟlizzare per l’impianto nuovi
soggeƫ acquistaƟ dal centro di castanicoltura di Chiusa di Pesio. L’esposizione e i terreni sono idonei per un
nuovo impianto in quanto si traƩa di terreni in cui storicamente è colƟvato il castagno da fruƩo.

F) Il rinfolƟmento mediante nuovo impianto prevede l’uƟlizzo di culƟvar locali innestate su Castanea saƟva. 

G)  Il  progeƩo  di  intervento  presentato  prevede  l’eventuale  esƟrpo  delle  ceppaie  per  i  soggeƫ
potenzialmente instabili, ma in numero minore di 8 (inferiore a 10/ha).

H) nell’area oggeƩo dell’intervento non sono presenƟ corsi d’acqua, ma solo impluvi senza corpi d’acqua
stabili.

I) dalla consultazione del portale SIFOR il riprisƟno in quesƟone ricade in sito Natura 2000;  è stata prevista
la permanenza di castagni deperienƟ con cavità in numero di 5, superiore al numero previsto di 2/ha.

J) i terreni risultano in proprietà come da verifica su Anagrafe agricola.

Tenuto conto che l'allegato 1 della DGR del  11/10/2019 n.  1-361, prevede al  punto 3 paragrafo j)  che
l’intervento di recupero preveda un impegno di almeno 10 anni, e all'allegato 2, al punto 6) viene richiesto
un piano degli intervenƟ colturali e di manutenzione riferito ai primi 10 anni.
Nel  corso del  sopralluogo,  si  è evidenziata con il  tecnico l'assenza,  da  parte del  Comune di  Entracque,
proprietario dei  terreni  sui  quali  insiste il  progeƩo,  di  un  documento aƩestante l'impegno ad eseguire
quanto previsto nel progeƩo riguardante il piano degli intervenƟ colturali e di manutenzione per i primi 10
anni. 
Richiesta quindi con prot. 00183592/A1600A del 28/11/2025 integrazione documentale che dimostrasse
quanto richiesto e ricevuta tale documentazione a mezzo PEC  in data 04/12/2025 (prot. 00187104/A1600A)

Alla luce di quanto riscontrato si esprime parere favorevole al progeƩo di riprisƟno colturale del
castagneto da fruƩo come da progeƩo presentato.

Il parere favorevole non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra autorizzazione eventualmente
necessaria in applicazione della normaƟva vigente.

Visto I Funzionari IncaricaƟ
Il Responsabile del SeƩore
Riccardo Brocardo

produzioni.vitivinicole@regione.piemonte.it
Piazza Piemonte 1 – 10100 Torino – Tel. 0114321614
























































































